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VERBALE DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE A.S. 2025 – 2026
Classi Prime e Seconde 

Il giorno ____ del mese di giugno dell'anno _______alle ore ________ , si è riunito il Consiglio di Classe della _____ sez.________ corso ________, regolarmente convocato con circolare n.517 del 1° giugno 2026 per discutere del seguente ordine del giorno:
1. Operazioni di scrutinio finale

2. Certificazione delle competenze (per le classi seconde).
3. Individuazione docenti incaricati per i rapporti con le famiglie
Presiede la seduta il Dirigente Scolastico prof. Domenico Ripa (oppure il Coordinatore della classe, il docente/la docente ______________ delegato/a dal Dirigente Scolastico). Funge da segretario verbalizzante il docente/la docente _________. 

Sono presenti i seguenti professori componenti il Consiglio di classe: 
	N°
	Docente (Cognome e nome)
	Materia insegnata

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	


(eliminare se non interessa) È assente il docente _________________________ sostituito da ___________________ come da apposita nomina del Dirigente Scolastico prot. n. _______ del _______.
Il prof. ______________________, insegnante di religione cattolica partecipa alle operazioni di scrutinio di tutti gli studenti tranne che per _______________________ che non si è/sono avvalsi dell’insegnamento della religione cattolica. Per gli studenti ______________che si sono avvalsi dell’attività alternativa alla religione partecipa il prof. _______________, incaricato dell’attività alternativa alla RC.(eliminare se non interessa) 
Constatata la regolare composizione del Consiglio il Presidente dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno ovvero alle operazioni finali di scrutinio. Preliminarmente vengono richiamati dal Presidente i criteri deliberati dal Collegio dei docenti e quanto disposto in materia dalla normativa vigente, in particolare, dalle disposizioni della O.M. n° 90/2001 e della O.M. 92/2007. Nel merito il Presidente invita tutti i docenti ad una attenta riflessione sulla personalità di ogni singolo alunno, sulle capacità evidenziate, sulla consistenza del lavoro svolto e sulla sua possibilità di frequenza proficua del corso successivo, tenendo conto: 

· del numero delle discipline con valutazione negativa;

· dell’importanza propedeutica che queste hanno nell’apprendimento dei contenuti della classe successiva; 

· della qualità e della quantità delle conoscenze in possesso dello studente, delle competenze rilevate e certificate in ambito scolastico;

· di quale efficacia possano avere, in caso di sospensione di giudizio, le attività di recupero previste dalla scuola e lo studio individuale per il raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate.

Il Presidente sottolinea, inoltre, che
· tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

· i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli docenti  

· la proposta di voto deve essere accompagnata da un breve giudizio e deve:

· scaturire da un congruo numero di elementi di valutazione e di prove effettuate durante l’ultimo periodo, corrette e valutate;

· tener conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio;

· tener conto degli esiti di eventuali iniziative di sostegno e/o di interventi di recupero effettuati in corso d’anno;

· tener conto del curriculum dello studente;

· tener conto dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione dimostrati dallo studente nell’intero percorso formativo;

· il voto di comportamento è unico ed è assegnato dal Consiglio di Classe su proposta del Coordinatore in base agli indicatori individuati a livello collegiale; che il voto di comportamento concorre, insieme alle valutazioni degli apprendimenti, alla definizione della media finale;

· il docente coordinatore dell’insegnamento di educazione civica formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica; tali elementi conoscitivi sono raccolti dal Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva; 

· lo scrutinio si concluderà con un voto in decimi per ciascuna materia;
· l’esito della valutazione è reso pubblico distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, e riporta il voto di ciascuna disciplina e del comportamento seguiti dalla dicitura “ammesso”;

· nel caso di non ammissione sarà riportato l’esito di non ammissione;
· la non ammissione all’anno successivo deve essere puntualmente motivata;
· i nominativi degli studenti non ammessi dovranno essere, comunicati, dopo lo scrutinio, agli interessati e alla loro famiglia secondo le modalità stabilite, così come prevede l’art. 16 co 4 OM 90/2001
· per gli studenti che presentino una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti dal Collegio dei docenti, procede ad una valutazione della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero; in tale caso il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale (sospensione del giudizio) e provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a comunicare alle famiglie le specifiche carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. Contestualmente saranno comunicate le modalità del recupero dei debiti formativi (studio autonomo o frequenza di specifiche iniziative organizzate dalla scuola); le modalità e i tempi delle relative verifiche saranno comunicate alle famiglie con circolare ;

· nei confronti degli studenti che presentino insufficienze tali da comportare un immediato giudizio di non promozione il Consiglio di classe stesso formula il giudizio di non ammissione;
(per le classi prime) 

·  poiché la valutazione è anche di tipo prospettico, si dovrebbe dare fiducia allo studente se la situazione deriva dalla problematica situazione di partenza e da difficoltà in via di superamento grazie all’impegno e/o all’avviata ripresa, poiché è bene attendere che si completi l’orientamento-inserimento scolastico, si rinforzi la motivazione della scelta e si verifichi la coerenza tra indirizzo scelto e potenzialità e che non è – di norma - possibile la promozione alla classe successiva solo:
1. se la situazione di complessiva insufficienza nel rendimento deriva da assoluta mancanza di impegno e di interesse, da resistenza alle sollecitazioni ed agli interventi dei docenti,

2. se nello studente le capacità siano rimaste soltanto allo stato potenziale e la partecipazione al dialogo educativo sia stata scarsa,

3. se la situazione di complessiva insufficienza nel rendimento, nonostante i diversi interventi messi in atto dal CdC, è tanto grave da non consentire la frequenza del secondo anno e se le carenze sono tali da non poter essere in alcun modo recuperate nell’anno successivo.
(per le classi seconde) 

Per gli studenti che hanno adempiuto l’obbligo di istruzione sarà predisposta la certificazione delle competenze di cui al DM 22/12/2022 n.328 e DM n. 14 del 30/01/2024)
(Se è presente il caso) Viene esaminato il caso dello studente ______________________ il quale ha fatto registrare un monte ore annuale di assenze superiore a quello consentito ai sensi dell’art 14 del D.P.R. 122/2009 e della CM n. 20 del 4-3-2011. In particolare si registrano _____ ore di assenza (eventualmente) delle quali risultano ammesse in deroga, alla luce dei criteri del Regolamento sulle assenze, approvato dal Collegio dei docenti e aggiornato con delibera del 20 maggio 2024, solo n° _____ ore. 

Per tale motivo e considerato, inoltre, che ________________________ (riportare un giudizio generale sull’andamento dell’allievo) il CdC, all’unanimità, delibera che non può essere ammesso alle operazioni di scrutinio finale. 
Si precisa che per il/i sopracitato/i alunno/i, al fine di limitare le assenze durante l'anno, sono stati contattati i genitori dal coordinatore nelle seguenti occasioni: (inserire date e riferimenti al registro di classe). Inoltre: _________________ (inserire ulteriori considerazioni se necessarie).
Il CdC, dopo aver visionato l’eventuale documentazione prodotta, accertato che:

tutti (o, eventualmente, tutti gli altri) gli alunni hanno conseguito il limite minimo di frequenza delle lezioni, (eventualmente) comprensivo delle deroghe approvate dal Collegio dei docenti, ai sensi dell’art 14 del D.P.R. 122/2009 e della CM n. 20 del 4/3/2011, valutato che le assenze non pregiudicano la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati;

gli studenti hanno partecipato alle attività di orientamento, così come previsto dal DM 328/2022, indicate nel prospetto allegato al presente verbale
procede con le operazioni di scrutinio.


Preliminarmente, per ciascun alunno, viene deliberato il voto di comportamento, indicato nel seguente prospetto:

	Alunn0 
	voto
	U
	M
	Motivazioni dei voti contrari

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



Successivamente sono discusse le proposte di voto delle singole discipline, che per i seguenti studenti sono così modificate dal CdC (Cancellare se non interessa):
	Alunno 
	Disciplina 
	vp
	va
	f
	c
	Motivazione della modifica

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Note: vp=voto proposto dal docente; va=voto assegnato dal cdc; f=favorevoli; c=contrari.

Le altre proposte di voto (oppure, tutte le proposte di voto) sono approvate all’unanimità dal CdC per tutti gli alunni e per tutte le discipline. Si allega al presente verbale il tabellone dei voti
Sulla scorta delle proposte di voto espresse dagli insegnanti in merito al profitto, alla diligenza, all’impegno, alle capacità ed attitudini di ciascun alunno, agli eventuali esiti delle prove di verifica del recupero delle insufficienze di I quadrimestre ed ogni altro elemento di valutazione disponibile, il Consiglio di classe delibera sulla ammissione o non ammissione alla classe successiva:

Risultano AMMESSI ALLA CLASSE SUCCESSIVA:

	ALUNNO (Cognome e Nome)
	PROMOZIONE PER MERITO

	
	UNANIMITÀ
	MAGGIORANZA

	
	X
	X
	NUMERO DOCENTI
	SU

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(Inserire eventuali annotazioni per l’ammissione di alunni diversamente abili o con DSA, se presenti, in relazione ai contenuti del PEI e/o del PDP.
Risultano NON AMMESSI ALLA CLASSE SUCCESSIVA (1)
	Cognome e nome:

	Giudizio di non ammissione alla classe successiva:



	La non ammissione alla classe successiva è stata deliberata a maggioranza (n._____docenti su n. ____)
o all’unanimità 

	Si sono espressi per la non ammissione i docenti:


(1) analitica motivazione con particolare riguardo a partecipazione e frequenza, impegno, profitto, materie in cui si riscontrano le insufficienze, gravità ed esteso numero delle insufficienze, non raggiungimento degli obiettivi minimi, impossibilità di seguire proficuamente i programmi di studio dell’anno scolastico successivo, difficoltà a organizzare lo studio, mancanza di progresso nel processo formativo, risultati delle attività di recupero, debiti formativi non superati
(Eliminare se non interessa)

Non è ammesso alla classe successiva l’alunno diversamente abile ________________________per il quale il CdC aveva già deliberato una modalità valutativa differenziata (art. 15 – comma 4 OM 90/2001)

	Motivazioni della non ammissione alla classe successiva:



	La non ammissione alla classe successiva è stata deliberata a maggioranza (n.______ docenti su ______) o all’unanimità

	Si sono espressi per la non ammissione i docenti:




Dichiarazioni da riportare nel verbale per richiesta espressa:
	DOCENTE
	TESTO DELLA DICHIARAZIONE

	
	

	
	


Risulta “SOSPESO IL GIUDIZIO”, ai sensi dell’art. 6 della O.M. n° 92 del 05 novembre 2007, nei confronti degli alunni appresso elencati e della L.1/10/2024 n.150 nei confronti degli alunni appresso elencati: 

: 

	ALUNNO
(Cognome e Nome)
	SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO
	MATERIE CON CARENZE SANABILI CON STUDIO

AUTONOMO
	VOTO  PROPOSTO
	MATERIE CON CARENZE SANABILI CON CORSI DI RECUPERO
	VOTO PROPOSTO

	
	UNAN
	MAGGIORANZA
	
	
	
	

	
	X
	X
	NUM DOC
	SU
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Dichiarazioni da riportare nel verbale per richiesta espressa:
	DOCENTE
	TESTO DELLA DICHIARAZIONE

	
	


Per gli alunni sopra elencati il Consiglio di classe ritiene che non abbiano raggiunto appieno ed in tutte le discipline gli obiettivi educativi e formativi previsti per la classe ma che gli stessi studenti sono, comunque, in condizione

· di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline ove sono stati rilevati debiti formativi nei tempi e con le modalità stabilite dal consiglio di classe;

· di seguire proficuamente, una volta colmate le carenze evidenziate, il programma di studi nell’anno scolastico successivo;

· di organizzare il proprio studio, finalizzato al recupero dei debiti formativi, in maniera autonoma ma coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti.


Tali capacità sono riconosciute in particolare agli studenti che devono recuperare le carenze evidenziate attraverso lo studio autonomo. Gli studenti che dovranno, invece, colmare le carenze anche attraverso specifiche iniziative di recupero organizzate dalla scuola, sono tenuti a frequentare tali corsi e, quindi, sulla base delle indicazioni ricevute dai docenti, completare la preparazione con studio autonomo.

Tutti gli studenti con giudizio sospeso, saranno sottoposti a verifica secondo le modalità e nei tempi deliberati dal Collegio dei docenti. Per ciascuno degli alunni nei cui confronti è stato sospeso il giudizio finale sarà compilata l’apposita scheda (scheda A) nella quale sono specificate le carenze rilevate nelle discipline in cui la valutazione è insufficiente e i contenuti; la scheda sarà inviata, attraverso mail del R.E alle famiglie, ai sensi di quanto previsto dal comma 2 dell’art. 7 della O.M. 92/2007, ed una copia sarà inviata alla segreteria didattica all’indirizzo email: schedacarenze26@itemartini.edu.it
La scheda A può essere inviata agli studenti attraverso ARGO o attraverso classroom..

(eliminare se non interessa) per lo studente _______________ ,a cui è stato attribuito 6 per il comportamento, il Consiglio di classe sospende il giudizio e delibera di assegnare la preparazione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da trattare in sede durante gli esami di saldo del debito, così come prevede la legge 1° ottobre 2024 n.150, dal titolo:
____________________________________________________

(eliminare se non interessa) per lo studente _______________ ,per cui il giudizio è stato sospeso per le insufficienze rilevate e a cui è stato attribuito 6 per il comportamento, il Consiglio di classe delibera di assegnare la preparazione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da trattare in sede durante gli esami di saldo del debito, così come prevede la legge 1° ottobre 2024 n.150, dal titolo:
____________________________________________________

Il Dirigente Scolastico, terminata la fase deliberativa, abbandona la seduta alle ore _______ e il Consiglio di Classe procede alla compilazione degli atti.
(per le classi seconde) Al fine della Certificazione delle Competenze (DM 22/12/2022 n.328 e DM n. 14 del 30/01/2024) in esito all’assolvimento all’obbligo di istruzione, il CdC predispone on line, su Argo, per ogni alunno, la certificazione delle competenze acquisite nell’ambito del percorso formativo effettuato (alfabetico-funzionale, multilinguistica, matematica, scienze, teconologie e ingegneria, digitale, personale, sociale, imparare ad imparare, cittadinanza, impreditoriale, consapevolezza ed espressione culturale).
Si procede quindi alla compilazione della scheda di richiesta di attivazione di corsi di recupero (scheda D).

Allegati al presente verbale (eliminare ciò che non interessa):

· Tabellone finale dei voti (da allegare il tabellone “ad uso interno” con tutti i voti 
· Tabella attività di orientamento

· Scheda di non ammissione (scheda B)
· Scheda segnalazione carenze pur con valutazione sufficiente (scheda C)
· Scheda D
· Scheda di non scrutinabilità (scheda G)

· (per le classi seconde) Certificazione competenze (griglia sintetica)
· Scheda assegnazione elaborato (Scheda H)
Alle ore _____________, esaurite le operazioni, il Presidente dichiara sciolta la seduta.

Il Presente verbale viene letto e approvato e sarà inviato a verbali26@itemartini.edu.it


Il Segretario





Il Presidente


